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Dalle elezioni comunali del maggio 2014 è 
già trascorso più di un anno: ancora tagli,  
vincoli, leggi scritte e riscritte - male - per 
l’ennesima volta, ma anche un anno di nuo-
vi progetti, di piccole e grandi soddisfazioni. 
Un anno di amministrazione comunale i cui 
numeri si possono riassumere così: 160.000, 
in euro, i contributi e sponsor ottenuti da 
bandi di regione e fondazioni e donazioni di 
privati; 4, come le opere pubbliche impor-
tanti realizzate bene e in tempi rapidi (im-
pianto di videosorveglianza da 50 teleca-
mere; una nuova aula scolastica; la messa a 
norma dello stadio con nuovi servizi igienici 
e nuovo impianto elettrico; la ristrutturazio-
ne di piazza Pagano); 10.000, che in euro è 
la nuova fascia di esenzione dall’addizionale 
IRPEF per i sanmartinesi; 1.000.000 di euro, 
l’attuale, abbondante, avanzo depositato 
nelle casse del Comune. 
Un anno che lascia ancora un po’ l’amaro in 
bocca, perché il tempo passa e i nostri due 
grandi progetti (il sottopasso ferroviario e la 
nuova scuola) rimangono al palo a causa dei 
vincoli stringenti del patto di stabilità, 
nonostante il  conto in banca del 
Comune sia piuttosto florido e 

nonostante si stiano esaurendo i vecchi mu-
tui e con loro il nostro indebitamento. 
Un inizio anno, lo ammetto, che per il sot-
toscritto non è stato granché semplice so-
prattutto per ragioni personali, ma si sa 
che ognuno di noi ha i suoi problemi e ogni 
giorno ha la sua pena: non tutti però nei 
momenti difficili possano contare davvero 
su altre persone come ho potuto fare io, e 
questo è uno dei più bei tesori che si possa-
no avere. Sono fortunato.  
A proposito di fortune, mi ritrovo spesso a 
chiedermi quanto ancora potrà durare la 
buona sorte di amministrare una comunità 
unita, che si fida e che sostiene la propria 
amministrazione, una comunità dove tanti 
si rimboccano le maniche per il prossimo 
senza guardare le bandiere politiche o il 
tornaconto personale e in cui enti e associa-
zioni lavorano davvero fianco a fianco: pur-
troppo conosco sindaci 
decisamente più bravi 
del sottoscritto che per 
colpa 
di

 

qualche esagitato sono costretti quotidia-
namente ad inseguire polemiche e a di-
fendersi da attacchi sterili e strumentali.  
Sono doppiamente fortunato. 
In questi giorni ho ricevuto una lettera ano-
nima che recita: “dopo promesse, proclami 
e volantinaggi… Dopo le molteplici visite alla 
scuola elementare dei vari sindaci Boccalini, 
Gazzola e Marini per spiegare che a breve 
avremmo avuto una scuola media nuova, 
funzionale ed ecocompatibile… Finalmente 
ce l’abbiamo fatta, o no!!!”. 
Giusta ironia, invece della scuola abbiamo 
costruito solo un’aula: io stesso mi consumo 
il fegato per la frustrazione, e sono davvero 
contento che qualcuno presti attenzione a 
questo: però vivo qui, passo le giornate in 
ufficio o in giro per il paese, caro anonimo, 
e mi farebbe piacere ave-
re una bella discus-
sione sui perché 

e sulle 

possibili alternative. Credo che avrem-
mo di che guadagnarne entram-
bi da un confronto, passa a trovarmi.  
E anche voi, amici, sapete dove sono, non 
smettete di portare idee, critiche, un aiuto 
concreto.
Le ferie sono passate, sia-
mo tornati al 
nostro quo-
t i d i a n o ,  
ma vi 
p r e -
g o : 
n o n 
d i -
menti-
c h iam o 
di sorri-
dere. Il mio 
trucco, quan-
do accade, è fare 
un salto a scuola... 

Luca Marini

CHE NOVITà A SCUOLA! SANMARTINESI A LOS ANGELES IL RINNOVO DELLO STADIO SAN MARTINO  A 4 RUOTE

Una nuova aula, un nuovo in-
gresso con annessa aiuola. Tutte 
le LIM per le classi delle medie 
e delle elementari, oltre che le 
verniciature fresche e colorate 
grazie ai pittori volontari. 
A pagina 2

Eleonora Ferrari e Valeria Pedrazzini sono 
volate negli Stati Uniti d’America per 
partecipare ai Giochi Mondiali di Special 
Olympics con una squadra composta sia 
da atleti con disabilità intellettiva che da 
atleti normo dotati. 
A pagina 6 e 7

Completamente rinnovati i servizi igienici 
destinati al pubblico, rifatto e messo a 
norma del tutto anche l’impianto elettri-
co della struttura, grazie alla partecipa-
zione a un bando regionale vinto dall’Am-
ministrazione Comunale. 
A pagina 3

In pochi lo sanno, ma San Martino 
è la base operativa della Scuderia 
Pcr, una fabbrica di go kart con di-
staccamenti in tutto il mondo. La 
società corre nei principali cam-
pionati kart e anche in Nascar. 
A pagina 9
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PRONTI AD ACCOGLIERE LE DUE PRIME ELEMENTARI CHE ARRIVERANNO NELL’ANNO SCOLASTICO 2015/2016

UNA NUOVA AULA PER LA SCUOLA ELEMENTARE

La scuola era finita da un solo giorno ma, come 
promesso, l’Amministrazione Comunale ha subi-
to dato il via ai lavori di costruzione della nuova 
aula, che ospita una delle due classi prime del-
la scuola primaria che hanno iniziato la scuola a 
settembre.L’inaugurazione si è tenuta lo scorso 13 
settembre, proprio prima dell’inizio delle attività 
della scuola primaria. «Ancora una volta siamo stati 
sul pezzo - afferma il vicesindaco Aldo Negri -, tan-
to che a nemmeno 48 ore dall’ultima campanella, 
il martello demolitore ha iniziato il proprio lavoro, 
per dare spazio sufficiente ai nostri bambini». Un 
intervento assolutamente improrogabile visto che 
all’interno dell’edificio che attualmente ospita le 
elementari e le medie, non ci sarebbero stati spazi 
sufficienti per accogliere tutte le classi: «Ecco allora 
l’idea dell’amministrazione comunale di chiudere il 
portico e realizzare lì la nuova sala. Il nostro obietti-
vo rimane quello di costruire una nuova scuola me-
dia, ma i vincoli del patto di stabilità fanno sì che 
per ora questo rimanga un sogno. E pensare che 

avremmo abbondantemente le risorse per farlo, vi-
sto che abbiamo chiuso il bilancio consuntivo del 
2014 con oltre un milione di euro di avanzo di am-
ministrazione: però purtroppo vincolato dal patto e 
non utilizzabile». 
Il progetto della nuova aula è stato realizzato dall’ar-
chitetto Paolo De Vizzi di Lodi e le ditte assegnatarie 
dei lavori sono l’azienda Edilpronto di Guardamiglio 
per la parte edile, mentre per i serramenti l’azienda 
TM - Miragoli di San Martino in Strada. Coinvolte 
anche Marchesi Il Fabbrio, il geometra Folli e l’inge-
gner Boselli del Comune, ma anche Cristian Tasca di 
Abete Stufe Garden, che ha donato l’allestimento 
per l’aiula d’ingresso. L’importo dell’opera, com-
prensivo di IVA e spese di progettazione è stato di 
poco meno di 60.000 euro, un terzo dei quali è stato 
finanziato dalla Fondazione Banca Popolare di Lodi 
che ha deliberato la concessione di un contributo di 
20.000 euro.
«Dobbiamo dire un enorme grazie alla Fondazione 
e in particolare al suo Presidente Duccio Castellotti: 

rischiavamo di non poter partire con i lavori a causa 
del patto di stabilità, ma la loro generosità ci ha con-
sentito di fare questo passo con maggiore tranquil-
lità. La Banca Popolare è una realtà fondamentale 
per il nostro territorio, speriamo possa mantenere 
la sua quota di autonomia e rappresentanza». Visi-
tando la scuola, sono balzati all’occhio anche i colo-
ri vivaci delle pareti: «L’altro enorme grazie di oggi 
lo voglio rivolgere a nome dell’Amministrazione co-
munale e di tutta la comunità ad Angelo e Gianluigi 
Carioni e a Edoardo e Egidio Gonni oltre a Dario Tor-
nali, che hanno dipinto e rimesso completamente a 
nuovo tutte le pareti di questa scuola lavorando per 
diversi sabati, nei ritagli di tempo fra un cantiere e 
l’altro, senza chiedere alcun compenso per il loro 
lavoro. Non è la prima volta che lo fanno, hanno già 
dipinto tutto l’asilo e la mensa qui accanto, senza 
mai chiedere di essere pagati.  Oltre che gratuita-
mente, il lavoro è stato eseguito anche con grande 
perizia, e il risultato è sotto i nostri occhi».  
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Continua la “caccia al finanziamento” da parte dell’Ammini-
strazione comunale di San Martino in Strada: ammonta in-
fatti a circa 28.000 euro il contributo di Regione Lombardia 
ottenuto dal Comune per realizzare un progetto di riqualifi-
cazione dei servizi igienici e di messa a norma dell’impianto 
elettrico dello stadio comunale. La somma ricevuta corri-
sponde alla metà dell’importo dell’opera. 
«E’ sempre una soddisfazione ottenere questi contributi - 
gongola il sindaco Luca Marini -: ci siamo classificati al set-
timo posto su 80 domande ammesse e più di 300 richieste 
pervenute a Regione Lombardia. Abbiamo confezionato 

una domanda completa di tutti i documenti e siamo stati 
molto attenti a presentarla immediatamente: il bando si è 
aperto alle 9.00 e la nostra domanda è stata protocollata 
alle 9 e pochi secondi».
Oltre alla ricerca dei bandi, questa opera si inserisce in un 
programma di più ampio respiro di riqualificazione dello 
stadio “Mario Colladio”, che l’Amministrazione porta avan-
ti da diversi anni. «Dopo i nuovi magazzini, gli arredi degli 
spogliatoi, il nuovo locale adibito a circolo e altre piccole 
e grandi sistemazioni - spiega l’assessore allo sport Andrea 

Torza -, ora abbiamo realizzato un altro intervento mol-
to importante, rivolto all’igiene e alla sicurezza di tutti 
gli utenti dell’impianto. Abbiamo ancora tanti progetti 
in mente, ma questo è un bel passo avanti. Negli ulti-
mi dodici mesi, anche il nuovo gestore ASD Academy 
Fanfulla ha già investito 13.000 euro di risorse proprie 
e l’FC Samma ha riqualificato l’ufficio adibito a sede 
in piena autonomia: c’è una proficua collaborazione e 
una piena sintonia con le associazioni presenti».
Il piano economico complessivo dell’opera ammonta 
a 55.000 euro, di cui 27.500 euro destinati alla parte 

dei servizi igienici, 24.000 al rifacimento dell’im-
pianto elettrico (compreso di assistenza muraria) 
e circa 3.500 euro per le spese tecniche, con il 
geom. Marco Dosi progettista, direttore lavori e 
coordinatore alla sicurezza e il perito Paolo For-
menti progettista e direttore lavori per l’impian-
to elettrico. I lavori edili sono stati eseguiti dalla 
ditta f.lli Borchia mentre l’impianto elettrico dalla 
ditta f.lli Beltrami, entrambe aziende di San Mar-
tino in Strada. 

Notizie dal Comune

INTERCETTATO UN CONTRIBUTO REGIONALE DI 28.000 EURO PER CONTINUARE A RIQUALIFICARE LO STADIO

stadio: nuovi bagni e nuovo impianto elettrico
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Giovani che si spendono per i giovani. È questo il 
tratto qualificante principale del progetto “ilLIMi-
tatamente”, che l’associazione Giovani di Samma, 
naturalmente con la benedizione dell’Amministra-
zione comunale, ha presentato alla Fondazione 
Comunitaria della Provincia di Lodi, ottenendo un 
contributo a fondo perduto di 8.000 euro. Fonda-
zione Comunitaria della Provincia di Lodi onlus 
è nata da un progetto di Fondazione Cariplo ed è 
tra le realtà filantropiche più importanti del nostro 
territorio, grazie anche alla generosità dei donatori 
che hanno condiviso attività e obiettivi. La mission 
della Fondazione Comunitaria è la cultura del dono 
e lo sviluppo e la crescita del lodigiano: «La Fonda-
zione Comunitaria è amministrata da persone che 
mettono a disposizione gratuitamente le loro com-
petenze - spiega il presidente Domenico Vitaloni - 
per migliorare la qualità della vita della propria co-
munità». Il progetto proposto dai Gds ha consentito 
l’acquisto e installazione di 8 lavagne elettroniche 
multimediali, che completano la dotazione in tutte 
le classi della scuola primaria e secondaria di San 
Martino in Strada, frequentate da più di 200 alunni. 
«Volevamo dare una mano concreta al nostro paese 
- dice il presidente Stefano Gattelli - e in particolare 
a bambini e ragazzi, i futuri “Giovani di Samma”. La 
LIM è un segnale di modernità, un modo nuovo per 
fare scuola in maniera efficace e al passo con i tem-
pi, una necessità che abbiamo colto dal sindaco ma 
anche da bambini e insegnanti, entusiasti di quelle 
già installate negli ultimi anni». 
La lavagna interattiva multimediale è una lavagna 
elettronica appesa al muro, sulla quale vengono 
proiettati contenuti digitali. È uno strumento dal-
le grandi potenzialità perché sfrutta un linguaggio 
visivo e interattivo, vicino a quello degli studenti, 
abituati a computer, console, telefoni e lettori mp3 
e dispositivi touch screen. La spesa complessiva è 
stata di circa 16.000 euro: oltre al contributo della 

Fondazione che ha coperto la metà delle 
spese, sono stati necessari gli aiuti anche 
da parte dei privati, ai quali è stato chiesto 
di contribuire con donazioni per coprire la 
restante parte della spesa. 
«La Lim è lo strumento attualmente più 
all’avanguardia in ambito didattico - sotto-
linea il sindaco Luca Marini -, che consen-
te non solo di proiettare in diretta pagine 
internet, filmati, documenti ma anche di 
scrivere e disegnare direttamente sullo 
schermo, di salvare il lavoro fatto e così 
via.  Sono strumenti costosi, ma che grazie 
al progetto “ilLIMitatamente”, presentato 
dai Giovani di Samma, siamo riusciti ad ac-
quistare per ogni aula di medie e elemen-
tari. 
Una spesa complessiva di oltre 16.000 
euro a cui il Comune ha contribuito con 
poco più di 2.000, grazie al finanziamento 
degli enti, delle associazioni e delle perso-
ne che vogliamo ringraziare. Ritengo dove-
roso offrire la nostra riconoscenza a colo-
ro che si sono adoperati nel concreto per 
realizzare questo progetto: innanzitutto la 
Fondazione Comunitaria con il suo presi-
dente Domenico Vitaloni che per l’enne-
sima volta hanno riconosciuto la validità 
di un nostro progetto finanziandolo con ben 8.000 
euro.  Già in precedenza la Fondazione ci aveva aiu-
tato con la costruzione degli orti sociali, gli arredi 
delle case popolari e il pulmino dell’AUSER.  A loro 
va il nostro grazie per aiutarci sempre così concre-
tamente. 	
Grazie ai Giovani di Samma, che oltre a donare una 
cifra significativa hanno presentato il progetto e ne 
hanno seguito i vari aspetti burocratici; grazie all’I-
stituto didattico II° di Lodi e alle insegnati; grazie 
all’ESOR, alla Pro Loco e all’AUSER; alla Banca Po-

polare di Lodi e a Cariparma, alle danzatrici  Perle 
d’Oriente; alla Darwink e alla Pizzeria San Fereolo 
di Lodi; naturalmente un grande grazie va poi a tut-
te le famiglie e ai rappresentanti di classe che con 
il loro entusiasmo e la loro generosità si sono resi 
protagonisti di questa raccolta fondi senza prece-
denti (alcune famiglie hanno contribuito anche con 
50 euro), che ha raggiunto la cifra straordinaria di 
oltre 6.000 euro». 
«Grazie a tutti coloro - chiude Gattelli, 28 anni -, che 
ci hanno aiutato a coronare questo piccolo sogno. 
Per noi e per i futuri Giovani di Samma». 

COMUNE, FAMIGLIE E ASSOCIAZIONI UNITI PER DOTARE LE SCUOLE DELLE LAVAGNE INTERATTIVE MULTIMEDIALI

gds per i giovani: a scuola arrivano le lim
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«Devo innanzitutto un grande ringraziamen-
to al comandante della Polizia Locale Natale 
Palmisano, senza il quale nulla di tutto que-
sto sarebbe stato possibile». Il sindaco di San 
Martino in Strada Luca Marini, nell’apposita 
conferenza stampa realizzata in municipio lo 
scorso aprile, ha iniziato così l’esposizione dei 
risultati del progetto di videosorveglianza re-
alizzato a partire dall’inizio del 2015 e conclu-
sosi nello scorso mese di aprile.
L’impianto è stato realizzato in collaborazione 
con i comuni di Ossago Lodigiano, Cavenago 
d’Adda e Mairago: i quattro comuni hanno ot-
tenuto a tale scopo un finanziamento di circa 
100.000 euro da Regione Lombardia, in ag-
giunta al quale ciascuno degli enti ha destina-
to una quota di risorse proprie: San Martino 
35.000 euro, Ossago 7.500 euro e Cavenago 
13.000 euro. Nel complesso, un investimento 
ingente, di oltre 155.000 euro.
«Io e gli altri sindaci con rispettive Ammini-
strazioni - continua Marini -, crediamo che 
le municipalità possano e debbano avere un 
ruolo attivo nella tutela della sicurezza urbana 
e che le telecamere siano, insieme al persona-
le di Polizia Locale, gli unici strumenti concreti 
che abbiamo a disposizione per la prevenzio-
ne e il contrasto dei reati. Per questo abbiamo 
investito risorse, tempo ed energie nel bando 
di Regione Lombardia, ottenendo un risultato 
strepitoso. Unendo le forze abbiamo portato 
sul territorio 100.000 euro che si traducono in 
un patrimonio che rimarrà a disposizione del-
le nostre comunità, con solo una piccola quo-
ta posta a carico dei bilanci comunali».
L’impianto è stato realizzato con le tecnologie 
più avanzate e affidabili, ed è composto da te-
lecamere Axis da 5 megapixel e telecamere di 
lettura targhe automatica Tattile, il tutto instal-
lato su server Avigilon in una rete 
interamente senza fili e con ampia 
banda di trasmissione: le Tattile in 
particolare sono uno strumento 
avanzatissimo, in grado di legge-
re automaticamente una targa in 
qualsiasi condizione di luce e me-
teo (le targhe nelle fotografie sono 
state appositamente sfocate per 
motivi di privacy), interrogando 
immediatamente un database per 
individuare veicoli rubati, in stato 
di fermo, privi di assicurazione o 
addirittura di revisione. «Questo 
sistema non genera sanzioni auto-
matiche, ma di certo incrociando il 
lavoro di questi strumenti con po-
sti di blocco mirati o consegnando le immagini alle 
forze di Polizia in caso di indagini, potremo ottenere 
risultati concreti». A San Martino in Strada, le tele-
camere ora sono 42, di cui 6 dedicate alla lettura 
targhe. «Abbiamo realizzato un impianto funziona-
le alle nostre esigenze: sorvegliamo tutti gli edifici 
e principali luoghi pubblici, abbiamo “blindato” in-
gressi ed uscite dal paese, anche nelle zone periferi-
che di via Barattiera, via Agnelli, Sesto e Ca’ de Bolli. 
E’ un risultato straordinario che ci ha già consentito 
di individuare responsaibli di  episodi di microcrimi-
nalità o di perseguirli. Le telecamere non sono solo 

un deterrente, in questi anni abbiamo dimo-
strato di saper svolgere accurate indagini e di 
punire i colpevoli dei reati». 

L’AMMINISTRAZIONE HA VINTO UN ALTRO BANDO DI REGIONE LOMBARDIA DEL VALORE DI 100.000 EURO

UNA NUOVA ED EFFICIENTE VIDEOSORVEGLIANZA
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ELEONORA FERRARI
27anni, nata ad Albenga, ma Sanmartinese dal 2000. Insegno ginnastica alla 
scuola primaria e dell’infanzia ed insegno acqua motricità in piscina, tutto que-
sto rivolto all’integrazione di soggetti con difficoltà e\o disabilità durante la 
pratica di queste attività motorie. Seguo inoltre alcuni gruppi unificati (mix tra 
atleti disabili e partner senza disabilità) che praticano: nuoto, pallamano e pal-
lavolo! Ho studiato scienze motorie preventive ed adattate a Pavia.  Ho da poco 
sostenuto e superato gli esami per due brevetti di Tecnico Special Olympics per 
le discipline di Nuoto e Pallavolo. Adoro quello che faccio… anche se mono-
polizza i miei giorni, le mie settimane; ma la mia famiglia condivide appieno e 
anche se spesso sono impegnata mi sostengono, lo stesso vale per i miei amici, 
che nonostante riesca a “vivere” poco mi vogliono un gran bene, mi seguono e 
sostengono sempre!
Ho conosciuto Special Olympics quando ancora andavo al liceo: il responsabile 
dei volontari passò per le classi ad illustrare a grandi linee cosa fossero i “Laus 
open games”, cercavano volontari, non sapevo nemmeno bene cosa sarei an-
data a fare ma mi sembrò subito una buona scusa per saltare qualche giorno 
di scuola!Da quel giorno ad oggi le cose sono decisamente caambiate e Spe-
cial per me ha assunto tutt’altro significato, sicuramente 
è una costante nella mia vita. Già dopo il primo approccio 
con qualche atleta, ho capito che questo mondo mi stava 
parecchio affascinando. Le soddisfazioni, le emozioni, gli 
occhi che brillano…di tutti quelli che satellitano in questo 
mondo, sono davvero inspiegabili! 
E così dalla fredda ingegneria cambio in corsa il piano di 
studi, per dirigermi verso le scienze motorie…
Quello della Pallavolo unificata è un progetto nato un po’ 
come sfida, io ed una compagna di università avevamo 
delle ore di tirocinio da svolgere, ed entrambe pallavoli-
ste ci siamo chieste se non fosse possibile far nascere una 
squadra Special Olympics di Pallavolo unificata. Il progetto 
è piaciuto alla NoLimits, che ci ha da subito sostenute in tutto. Ora a Lodi ci sono ben 16 atlete ed una decina di partner! Nel 
corso dell’anno, dell’evoluzione del gioco, all’interno di ogni gruppo…ci sono aspetti più delicati o inaspettati da considerare, 
per cui banalmente non si può sempre solo far allenamento tecnico tattico, ma spesso magari giochiamo delle mezz’ore  a “ce 
l’hai” perché qualcuno deve superare la paura del contatto fisico con gli altri; o interi allenamenti di “allaccio le scarpe!” ; op-
pure improvvisamente tutti strisciamo e rotoliamo per terra perché il contatto a terra sia familiare per tutti, o perché i vestiti 
un po’ stropicciati o impolverati non siano uno scoglio insormontabile!
E alla fine del campionato, partecipando noi ad un campionato federale non Special Olympics, come in tutte le federazioni 
competitive, vengono pubblicate delle statistiche. Ogni anno perdo miseramente il confronto con i miei colleghi allenatori, per-
ché guardando quei numeri io risulto il peggior allenatore della storia, ogni anno raccolgo il maggior numeri di zeri in quanto 
a partite vinte, set vinti, il nostro gap tra punti fatti e subiti è sempre abissale, il Qset sempre infinitesimale; ma a mio parere a 
queste statistiche manca qualcosa: non raccontano quanti abbracci, sorrisi ed esultanze io raccolga ogni anno, quante lacrime 
di gioia, ho una collezione di immagini ben definite nella mia memoria di tutti salti di gioia di ogni mia atleta (soprattutto di 
quelle che fisicamente nemmeno sanno saltare!), sono l’allenatore che ha vinto più sfide con la rete di quanto nessuno possa 
credere, perché ogni volta che la palla va al di là, qualcuna di noi dentro  HA VINTO e vi assicuro lo si percepisce!
Los Angeles?  Soffro un po’ di “sindrome di inadeguatezza” quindi non credevo che davvero avessero scelto me per (co)guidare 
l’Italia della pallavolo unificata a Los Angeles. Negli Usa ho condiviso la stanza con Angela, un’atleta della ginnastica ritmica, 
ben presto lei ha imparato a conoscere me, rispettando i miei ritmi frenetici, ed io ho imparato a conoscere lei, le sue ritualità, 
rispettando il suo copriletto senza pieghe, condividendo l’agitazione mattutina prima della finale (abbraccio memorabile) e 
la gioia delle medaglie! In pochissimo tempo siamo diventate vere compagne di stanza del college! Oppure Gianluca Paola e 
Riccardo, gli atleti del tennis, non pensavo proprio di legare così tanto anche con loro. 
Il bronzo ai Mondiali? Tornare con una medaglia era l’obiettivo per partenza, non tanto per il risultato in se, ma perché i ragazzi 
non tornassero agonisticamente delusi da questa esperienza.
Siamo stati adorati ed applauditi da tutti…non pensavamo proprio di riuscire a legare così tanto con i nostri avversari del team 
USA Alabama! Dopo le gare abbracci fraterni, e serate passate insieme, erano gli stessi atleti a chiedere di potersi incontrare 
dopocena! I prossimi giochi mondiali invernali saranno in Austria a gennaio 2017: l’Austria è alle porte, vale di sicuro la pena di 
andare a vedere qualche gara e le cerimonie!

VALERIA PEDRAZZINI
Sono Valeria, ho 20 anni e sono nata a sant’Angelo lodigiano. Attualmente sto 
studiando ingegneria biomedica al politecnico di Milano e devo cominciare il 
secondo anno.  Sono entrata a contatto con il mondo Special circa tre anni fa 
quando mi è stato proposto da Eleonora di fare l’atleta partner nella squadra 
di pallavolo unificata della No Limits di Lodi. L’attività durante l’anno consiste 
in due allenamenti settimanali e nello svolgimento di un campionato nel quale 
affrontiamo squadre composte da ragazze senza disabilità. Partecipiamo ogni 
anno ai play the games durante i quali affrontiamo altre squadre Special.  Ini-
zialmente è stato difficile mettere da parte l’aspetto puramente agonistico del-
la pallavolo, perché ero abituata a tanti anni di gioco in cui contava solamente 
vincere. Con il tempo è diventato spontaneo mettere da parte la competitività 
e far spazio al divertimento e alla condivisione.
Quando ho saputo che avrei fatto parte della spedizione italiana a Los Angeles 
ero incredula, non mi sarei mai aspettata di avere una possibilità così grande. 
Con l’avvicinarsi della partenza e i vari raduni il sogno si faceva pian piano sem-
pre più concreto e l’emozione cresceva a dismisura. Tutto è diventato reale il 
giorno della consegna delle valigie, in quel momento ho realizzato che da lì 
a pochi giorni sarei volata dall’altra parte del mondo a rappresentare la mia 
nazione in una delle cose che adoro maggiormente, la pallavolo. Il giorno della 
partenza, quando siamo saliti sul treno che ci avrebbe portato a Roma, non sta-
vo più nella pelle, eravamo pronti a rappresentare l’Italia. È stata un’esperienza 
davvero gratificante che mi ha dato la possibilità di provare emozioni mai pro-
vate precedentemente, sia per quanto riguarda la permanenza negli Stati Uniti, 
sia la parte antecedente al viaggio. Prima di partire sono stati fatti alcuni raduni 
che hanno portato alla formazione del team, grazie ai quali abbiamo capito 
che non saremmo andati a Los Angeles come persone provenienti da squadre 
diverse, ma come membri di un unico gruppo rappresentante: l’Italia. Ciò mi 
ha permesso di conoscere persone meravigliose e di formare nuove amicizie. 
Prima della partenza abbiamo anche avuto la convocazione dal Papa e la con-
ferenza al Coni, che mi hanno fatto capire l’importanza e la grandezza di quello 
che stavo per affrontare. Una volta arrivati in America, noi del team Italia, sia-
mo diventati una grande famiglia, ci siamo conosciuti tutti e abbiamo condiviso 
questa strepitosa esperienza. Una cosa che mi è piaciuta particolarmente sono 
stati i giorni prima dell’inizio del torneo, cioè i giorni passati all’host town, in 
cui ci è stata data la possibilità di visitare un po’ la città nella quale avremmo al-
loggiato nelle due settimane seguenti. In questi tre giorni abbiamo visto luoghi 
molto belli, come Santa Monica, ma la cosa che mi ha colpito maggiormente 
è stato l’Universal Studio, abbiamo partecipato a una cena di gala organizzata 
appositamente per noi, abbiamo camminato sul red carpet e abbiamo visto i 
set dei maggiori film della storia.
A livello sportivo il confronto con le altre nazioni non è stato semplice, c’erano 

squadre che tecnicamente e fisicamente erano molto più 
forti e prestanti di noi e c’erano squadre che non hanno 
capito molto lo spirito Special dei mondiali e il significato 
di squadra. Però noi ci siamo impegnati e abbiamo dato 
tutto ciò che avevamo e ci siamo fatti valere, ma soprat-

tutto ci siamo diver-
titi e abbiamo fatto 
esperienze che por-
teremo sempre con 
noi per il resto del-
la vita: al momento 
della partenza non 
mi sarei mai aspet-
tata di portare a 
casa una medaglia.

ELEONORA FERRARI (COACH) E VALENTINA PEDRAZZINI (ATLETA) HANNO RAPPRESENTATO L’ITALIA AI MONDIALI DI PALLAVOLO UNIFICATA DI SPECIAL OLYMPICS

due sanmartinesi ai mondiali di pallavolo unificata los angeles

I personaggi
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AUTUNNO SANMARTINESE

Il sindaco Luca Marini nel mese di luglio ha incontrato Ibrahim Kou-
taptou, sindaco di Koutaba in Camerun, che ha portato il ringrazia-
mento della sua comunità perché grazie ad un contributo economico 
concesso dal nostro Comune due anni orsono, la sua amministrazione 
è riuscita a dotare di un pozzo un presidio ospedaliero sprovvisto di 
acqua. I nostri bisogni sembrano sempre così tanti e così urgenti, e il 
nostro Comune cerca in ogni modo di aiutare i sanmartinesi che han-
no bisogno, ma di fronte a queste necessità così cruciali per la soprav-
vivenza, non possiamo che tentare di fare la nostra piccola parte.

NOTIZIE DA KOUTABA

CONTINUA LA RASSEGNA DI EVENTI IN PAESE

RESTANO SALDI I CONTATTI CON IL CAMERUN
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Più di un mese di lavoro incessante di due esperti 
muratori è servito a rimettere a nuovo l’intera area 
di piazza Pagano, ma non solo: anche via Ressegotti 
e via Gramsci con il relativo parcheggio, oltre all’a-
rea di sosta di via Umberto I.  	
Un’opera che era attesa da tanto tempo, una si-
tuazione che si è sbloccata grazie alla collaborazio-
ne con la società FIN.DAVE srl e la ditta collegata 
Co.Geb. di San Martino in Strada, che hanno rea-
lizzato parte dell’opera a scomputo degli oneri di 
urbanizzazione per la costruzione di una palazzina 
uffici.	
«Eravamo perfettamente coscienti di quanto l’in-
tervento fosse ormai urgente e improrogabile - 
spiega il vicesindaco Aldo Negri -, e sento il dovere 
di ringraziare i residenti della zona che hanno com-
preso la situazione e hanno atteso pazientemente 
la conclusione dei lavori. Abbiamo aspettato quasi 
3 anni dall’ultimo intervento, perché non potevamo 
accollarci la spesa: l’idea di una convenzione per 
lo scomputo con FIN.DAVE srl è giunta a proposi-
to». 	
I due operai presenti sul posto hanno lavorato con 
la pioggia e con il sole, concentrandosi dapprima 
sulle grosse porzioni di pavimentazione da sostitui-
re per poi passare alle piccole sistemazioni: «Inizial-
mente avevamo preventivato circa una ventina di 
giorni di lavoro per 125 metri quadrati, poi abbiamo 
deciso di eseguire la sostituzione manuale di tutte 
le piastrelle rotte per una superficie totale di 175 
metri. Le piastrelle danneggiate sono state rimosse, 
è stato rifatto il fondo in cemento e il materiale è 
stato sostituito con dell’altro più spesso e resisten-
te». L’investimento totale per la sistemazione di 
tutta l’area è stato di circa 21.000 euro, di cui 15 a 
scomputo degli oneri che la società avrebbe dovu-
to versare e la restante parte finanziata con mezzi 
propri dall’Amministrazione Comunale: «Abbiamo 
voluto sistemare ogni singola piastrella, cordoli 
compresi - conclude Negri -: avevamo pensato di 

fermarci alla quantità prevista a scomputo, ma non 
avremmo dato un bel segnale, molto meglio siste-
mare l’intera superficie spendendo qualcosa in più 
ma non lasciando niente indietro».	
Ora, sperando in maggiori possibilità di spesa, l’im-
pegno è quello di mettere a budget una piccola cifra 
ogni anno per eseguire tempestivamente la manu-
tenzione dell’area al primo segnale di smottamento 
delle piastrelle.

IN PRIMAVERA SONO COMINCIATI I LAVORI PER LA SISTEMAZIONE DEL FONDO DELLA PIAZZA E DELLE VIE CIRCOSTANTI

FINALMENTE PIAZZA PAGANO SI RIFà IL LOOK
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Forse perchè un pò in periferia, forse 
perchè nei loro capannoni sono sempre 
con la testa china bassa a lavorare sui 
nuovi pezzi, sui prototipi, sullo sviluppo 
e sui motori rombanti dei go kart. Forse 
non tutti lo sanno, ma in zona Cà de Bolli 
a San Martino in Strada ha sede una sto-
rica scuderia, che costruisce go kart ri-
fornendo praticamente mezzo mondo: è 
la Scuderia Pcr (l’acronimo di Piero Cava-
ciuti Rotanti). Il marchio nasce nel 1974 
a Podenzano, in provincia di Piacenza, 
per mano di quattro persone: Piero Ca-
vaciuti, i figli Luigi e Giuseppe (a cui si 
aggiungerà più tardi anche Paolo), e Ma-
rio Lorenzi, compagno di scuola dei due 
fratelli. In poco tempo i paddock di tutta 
Italia cominciano a riempirsi di kart che 
montano motori PCR, tanto che a gui-
darli sono piloti del calibro di Giancarlo 
Fisichella, Giampiero Simoni o il danese 
Gert Munkholm, nel 1989, che con il telaio PCR conquista il Mon-
diale Formula A. La crescita si assesta fino alla metà degli anni 
2000, finché la famiglia Cavaciuti vende all’attuale proprietà: la 
famiglia Vinci-Speranza, che trasferisce la sede delle proprie atti-
vità a San Martino in Strada e continua una tradizione motoristi-
ca senza perdere mai di vista l’elemento fondamentale: l’artigia-
nalità. «Artigianalità nella costruzione del kart - spiega l’attuale 
patron Pcr Cesare Speranza, nella foto qui sotto -. Perché il kart 
come lo intende Scuderia PCR è pura passione, e la passione non 
può diventare un qualsiasi pro-
dotto industriale, di serie. 
Quindi sui kart Scuderia PCR di 
domani rimarrà sempre l’im-
pronta del lavoro degli uomini: 
dalla saldatura al montaggio, 
attraverso il controllo qualità. 
Senza dimenticare il continuo 
ammodernamento dei macchi-
nari che, ogni anno, prevede-
rà l’acquisto di un’unità. Ma il 
principale obiettivo di Scuderia 
PCR è quello di stupire ogni 
giorno i propri clienti. Attraver-
so la continua ricerca di solu-
zioni nuove e rivoluzionarie e 
lo sviluppo di queste. Per avere 
dei prodotti che vengano incontro e che somiglino sempre di più a chi sceglie 
Scuderia PCR». Grande in questi anni anche il rilancio del reparto corse: «Per-
ché la pista è necessaria per testare al meglio i nostri kart ed è fondamentale 
perché il marchio torni agli “antichi” fasti: quando in ogni paddock il giallo PCR 
non mancava mai». E non a caso attualmente ci sono Scuderie Pcr in tutto il 
mondo: Australia, Svizzera, Perù, Florida, Brasile e via dicendo con una serie 
interminabile di paesi. La Pcr ha in gestione anche una pista a Busca (Cuneo), 
il Kartplanet: «La Pcr è un’eccellenza sanmartinese - ammette l’assessore allo 
sport Andrea Torza -, e chissà che prima o poi non voglia inaugurare una pi-
sta simile anche nel nostro paese». Ultimamente la scuderia sanmartinese si 
è lanciata anche nell’avventura Nascar Euro Series, ovvero il campionato che 
l’omonima società americana di corse sta promuovendo in Europa ormai da 
un quinquennio (negli Usa le gare Nascar sono tra gli avvenimenti sportivi più 
seguiti in assoluto). La Pcr fa da partner al “Double T Racing” di Roma, occu-
pandosi della logistica per le trasferte europee e della gestione dello spazio 
macchine in Italia. Le due vetture nascar del team corrono con la classica livrea 
giallonera Pcr, girano l’Europa sul bilico di proprietà del patron Cesare Spe-
ranza e vengono studiate assieme ai tecnici e gli ingegneri Dav Racing proprio 
nella sede di San Martino. E, particolare non di poco conto,  le loro macchine 
stanno primeggiando con il pilota Gianmarco Ercoli. Per una nuova storia di 
successi tutta ancora da scrivere...

LA SCUDERIA PCR DI CESARE SPERANZA CON SEDE A CA’ DE BOLLI, PRODUCE GO KART PER MEZZO MONDO

una vera e propria scuderia a san martino
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Pro Loco in festa

Preparazione e cronaca di una festa...
“E’ ancora pieno inverno e il consiglio di amministra-
zione approva di organizzare le serate di Pro Loco in 
Festa; sappiamo già che sarà dura, ma abbiamo da 
sempre investito in attrezzatura per la cucina e non 
utilizzarla ci sembra un controsenso.
Prima cosa: un ripasso delle norme igieniche, e così 
un sabato già ci sfugge per sostenere il corso haccp. 
Per fortuna che i Giovani di Samma lavorano a pie-
no ritmo per sistemare l’area feste e noi possiamo 
dedicarci alla ricerca di fornitori, musicisti e spon-
sor.
Licenza comunale, Siae e Suap ci portano via un sac-
co di ore; il tempo scorre inesorabile e siamo già a 
Maggio, dobbiamo pensare anche alla festa di pri-
mavera… «Chi si rende disponibile per friggere?», 
e poi «Ci sarà da scaricare il camion dei gonfiabi-
li!». «Ricordatevi le prolunghe!». «Ah nel frattempo 
dobbiamo accogliere i ragazzi di Play the Games!». 
«Distribuisci tu le locandine?». «Oh ricordatevi la 
gara delle torte!». Un sacco di dubbi anche se sia-
mo un gruppo affiatato, ognuno sa cosa deve fare e 
come farlo; poi quando si aggiungono le altre asso-
ciazione del paese, l’amministrazione comunale e i 
commercianti si moltiplicano gli eventi, si dividono 
le responsabilità e…tutto fila liscio.
Anche per la Festa della Musica dei Giovani di Sama  
il nostro sostegno non può mancare, ma mancano 
pochi giorni alla nostra grande iniziativa e così inizia 
la tremarella.
Da un rapido inventario ci rendiamo conto che i 
vecchi tavoli bianchi non sono più utilizzabili, quindi 
procediamo per l’acquisto di nuovi  in legno con an-
nesse panche. E’ una grossa spesa per le casse Pro 
Loco però con l’ausilio dell’Auser, San Martino può 
ora disporre di una cinquantina di tavoli e mettere a 

tavola 400 persone.
Oh sì, per i posti a sedere 
non c’è più problema, ma 
chi si mette in cucina? Ve lo 
ricordate Mirko, quel ragaz-
zetto timido che un paio di 
anni fa era venuto a sbuc-
ciare cipolle e a infornare 
i gamberi? Quest’anno si 
diploma all’alberghiero, è 
ora di lasciargli spazio e con 
Marco, Paola, Cinzia e Lina 
tutto sarà perfetto! 
Per le friggitrici  Fabio, Ma-
risa, Ermanna, Donatella e 
Maria se la dovrebbero ca-
vare, sono anni che ci lavora-
no. Al caffè oltre a Sandra ci 
saranno Roberta e Eleonora. Immacolata e Salvato-
re devono fare le zeppulelle. Franco e Andrea: raspa 
e affettati. Alle piastre mettiamo Rinaldo e Uccelli-
ni; Giuseppe e Simone per la grigliata che è anche 
complicata. Dentro al bar solo Luca, Mastro, Alber-
to e Simone dovranno trottare. Alle casse Eleonora 
e Simona si daranno il cambio, oh già i registratori di 
cassa sono da programmare, bisogna dirlo a Pedro! 
Alla distribuzione servono Irene e Silvia che hanno 
la voce alta e grideranno anche per Sara e Sarah. 
Ok, in teoria ci siamo, dobbiamo solo preparare le 
torte con Rosa, Ida, Stefania e Sandra e possiamo 
partire.
3-4 e 5 Luglio. Al mattino spese e pulizie, il pome-
riggio a cucinare e alla sera per il servizio, nessuno 
ha il coraggio di controllare il termometro e stare 
davanti ai fuochi è un’impresa ardua, ma la pioggia 
non la vogliamo proprio e  veramente non c’è stata!  

Come è andata la festa non sta a noi dirlo, Pro Loco 
ce l’ha messa tutta e speriamo che il nostro paese 
ne sia contento. Sicuramente si può fare di meglio 
e suggerimenti e critiche non mancano mai, a volte 
ci sentiamo un po’ sconfortati, siamo sempre meno 
a collaborare e il lavoro è sempre tanto ma poi…
una vecchietta dal balcone ti dice «bravi, stasera 
mi tenete compagnia» e così ti scordi delle lamen-
tele…una ragazza un po’ in crisi ti conferma che si 
è divertita tanto e non pensi più alla fatica…scopri 
che il gruppo di camerieri più grandi (già patentati) 
porterà con sé i più piccoli per passare ancora una 
giornata insieme e sai di aver fatto centro! Picco-
le soddisfazioni che scaldano il cuore e ci danno il 
coraggio di giustificare le numerose assenze in fa-
miglia, già perché è proprio ai nostri famigliari più 
stretti che rubiamo il tempo che dedichiamo alla 
Pro loco, intanto sappiamo che sono sempre i no-
stri primi collaboratori…. Grazie!

NEL MESE DI LUGLIO L’ASSOCIAZIONE DI ELISABETTA INVERNIZZI HA ORGANIZZATO TRE GRANDI GIORNI DI FESTA

IMPERDIBILI GIORNI DI FESTA CON LA PRO LOCO
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Festa della Musica

Un’edizione speciale, forse la più speciale. 
Perché quella che si è svolta lo scorso giu-
gno presso l’area feste comunale è stata la 
decima edizione della Festa della Musica. Un 
evento ormai divenuto tradizionale nell’esta-
te sanmartinese, partito quasi in sordina nel 
2006 e divenuto ormai famoso in tutto il lodi-
giano. «Dieci anni fa mi sembrava uno scher-
zo - commenta il presidente dei Giovani di 
Samma Stefano Gattelli -, avevo 18 anni e la 
testa del peggior fannullone dei 18enni, sì lo 
ammetto ero il più svogliato del gruppo. Una 
tensotruttura faceva da copertura a cui era 
fissato un tendone che copriva le cucine e una 
ventina di persone nello Staff. Oggi la Festa 
della Musica organizzata dai GdS è una delle 
manifestazione più attese e meglio allestite 
nel lodigiano, nello staff contiamo più di 100 
persone e io sono il presidente. Pazzesco!». 
L’organizzazione è una fatica incredibile, tra 
l’allestimento dell’area, la corsa dai fornito-

ri, la ricerca degli sponsor, la sistemazione di 
tutti i più minimi dettagli. Tra l’altro bisogna 
mettere in conto di ricevere anche qualche 
critica: a volte costruttiva, a volte un filo ma-
ligna. «La domanda più ricorrente che ci fac-
ciamo è: “ chi ce lo fa fare?” - spiega il vice 
presidente Salvatore Mastrorilli -. Passatemi 
il termine, è uno sbattimento incredibile, ma 
se a fianco hai persone disponibili che credo-
no in te allora tutto è più facile. Per questo il 
mio pensiero va subito allo staff: i camerieri, 
quelle infaticabili magliette gialle che maci-
nano chilometri nell’ area feste. Loro sono 
la benzina che fa girare il nostro motore. Ma 
grazie anche allo staff della cucina, quelli con 
le magliette bianche insomma, nessuno di 
loro cucina per professione, sono tutti volon-
tari, come tutti noi, ma il risultato è da 5 stel-
le Michelin». Per meglio coronare il traguar-
do dei dieci anni di fesa, i Giovani di Samma 
si sono distinti anche per aver contribuito 

alla realiz-
zazione di 
progetti al 
di fuori del 
proprio ambito strettamente ri-
creativo: hanno partecipato a 
un bando per l’acquisto di otto 
nuove lavagne elettroniche per i 
bambini delle scuole elementari 
e hanno donato un contributo economico 
all’associazione FC Samma ‘09 per affron-
tare con maggiore tranquillità il campio-
nato: «Non sempre riusciamo 
contribuire economicamente 
a progetti che vanno al di fuori 
delle nostre iniziative - chiude 
Mastrorilli -, sarebbe un sogno 
poter aiutare tutti gli anni un 
ente un’ associazione, ma credetemi per re-
galare ai sanmartinesi un’ edizione sempre 
migliore della Festa della Musica dobbiamo 
fare i salti mortali e quando il maltempo la 
fa da padrone diventa sempre più difficile». 

PIU’ DI 100 VOLONTARI HANNO ANIMATO LA TRADIZIONALE FESTA DELLA MUSICA NEL MESE DI DICEMBRE

UN’ONDA GIALLA PER LA “DECIMA” DELLA FESTA
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informazioni utili

Orari e contatti uffici comunali:
Posta certificata: sanmartinoinstrada@cert.elaus2002.net

Segreteria Comunale
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30. 
Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17.
Tel.: 0371449838
e-mail: servizigenerali@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Anagrafe: 
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30. 

Sabato dalle 9 alle 12.
Tel.: 0371449827

e-mail: anagrafe@comune.sanmartinoinstrada.lo.it
Ufficio Finanziario:
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30.
Tel.: 0371449837
e-mail: finanziario@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Polizia Locale:
Riceve su appuntamento.

Tel.: 0371449831
e-mail: polizia.locale@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Protocollo:
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30. 
Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17.
Tel.: 0371449820
e-mail: protocollo@ comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Tecnico:
lunedì e venerdì dalle 9 alle 12,30.

Tel.: 0371449823
e-mail: tecnico@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Tributi:
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30.
Tel.: 0371449838
e-mail: tributi@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Relazioni con il Pubblico:
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30. 

Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17.
Tel.: 0371449832

e-mail: urp@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Informazioni utili:
Contatti Scuole:
- Scuola dell’infanzia “A. Rampi”: 0371797071;
- Scuola primaria “V. Pagano”: 0371797278;
- Scuola secondaria di primo grado: 037179219.

Orari e contatti Biblioteca “Don Milani”:
Lunedì: chiuso; 
Mar - Gio: 15.30 -18.30
Ven: 9.30 - 11.30 / 14.30 - 18.00
Sab: 14.30 - 18.00
Tel.: 0371 449863
email: biblioteca@comune.sanmartinoinstrada.lo.it
(prestito gratuito libri, dvd e area wifi gratis)

Orari piazzola ecologica:
Lunedì e Mercoledì dalle 14 alle 16. 
Sabato dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16.
OBBLIGATORIO presentare il pass di accesso.
Per il servizio gratuito di raccolta a domicilio degli 
ingombranti, chiamare Astem allo 0371450245.

Orari cimitero comunale:
tutti i giorni dalle 7 alle 19.

Enel (segnalazione pali della luce spenti): 800901050
Gas Metano e-on: 0371269007.
Caserma dei Carabinieri di Cavenago: 037170027.

Orari e contatti Farmacia Dott. Santagostino:
Dal lunedì al venerdì: 8,30 - 12,30 / 15,30 - 19,30;
Sabato: 8,30 - 12,30 / pomeriggio chiuso;
Tel.: 037179088.

Contatti Amministrazione comunale:

Sindaco - Luca Marini 
Riceve previo appuntamento 
Tel.: 037144981
E-mail: sindaco@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Per qualsiasi altra informazione consultare il sito alla 
sezione “organi istituzionali” 
www.comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Benvenuto ai neonati:
Leonardo, FILIPPO, Maddale-
na, Emma, Alessia, Martina, 
Federico Maria, Giorgio, 
Christian, Francesco, Clara, 
Felice, Tomi, Mattia, Giorgia, 
Bryan Stefano, Margherita, 
SofIa, Bianca

Condoglianze ai familiari di:
Magon Maria, Coati Antonio, Gianelli San-
dra, Gatti Giuseppa, Bigatti Paolo Roberto, 
Antonelli Michele, Passerini Rosina, Asti 
Gianmario, Bernasconi Gemma, Visigalli 
Natalina, Rozza Franco, Tognoli Maria 
Luigia, Rossi Francesco, Porcu Antonio, 
Zanellato Elsa, Bagnato Antonietta, Reccagni 
Giuseppina, Pierograndi Pierina, Currà Ma-
ria Caterina, Bricchi Marco, Vignati Pietro, 
Cipolla Ernesta, Ferri Natale, Bonati Bruno, 
Moro Luigi, Barbieri Daniele, Pavani 
Vittorio, Tarenzi Angelo, Cortellazzi Candi-
do, Zhang Yu Mei.  

Congratulazioni ai neo sposi:
Ceresa Giovanni e Tosetti Silvia, Sobacchi 
Gianluca e Viorica Iuliana, Pezzali Mario e 
Bianchi Daniela, Roncarolo Massimo e Pai-
rotti Viviana Vera, Sturaro Stefano e Negri 
Claudia, Rossi Angelo e Travaglia Valentina, 
Gallaccio Angelo e Di Tofano Veronica, But-
taboni Fabrizio e Bernocchi Laura, Segalini 
Cristian e Asti Michaela, Bruschi Davide e 
Morbi Maria Rita, Clemente Carlo e Fanta-
guzzi Valentina, D’Adamo Davide Agostino e 
Montanaro Liana.

SEGUICI
SU:

VUOI RICEVERE GLI AVVISI DEL 
COMUNE SUL CELLULARE?

Vai sul sito comunale alla sezione 
“Comunicazione” e registrati!

E’ GRATIS!

Tieniti informato su quando, come e quanti soldi vengono spesi dal Comune!
Sul sito internet del comune di San Martino in Strada www.comune.sanmartinoinstrada.lo.it (vedi figura a fianco) puoi consultare tutte le 
delibere, le determine e i pagamenti che l’Amministrazione Comunale effettua quotidianamente! Sempre sul sito del comune è possibile 
trovare la sezione “trasparenza”: all’interno della pagina (ancora in fase di completamento) sarà possibile trovare il nominativo, il curricula 
e la retribuzione del segretario comunale e di tutti i componenti del consiglio comunale, i tassi di assenze e presenze dei dipendenti del 
comune, i concorsi, i bandi di gara, i bilanci  e molto altro...

Benvenuti ai nuovi cittadini italiani:
Cisse Abdou, Flore Ionela Violeta, Tiene 
Anlyou e Carmen Rosa Lujan Salazar e 
alla famiglia Apostol
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taglia mallS

SPORTELLO GRATUITO 
DI PRIMO  ASCOLTO
Iniziativa dell’Amministrazione Comunale 

in collaborazione 
con la psicologa dott.ssa Laura Zamboni

ChI può usufruIre deLLo sporteLLo?

Tutti gli abitanti di San Martino in Strada

QuAnto CostA?La dottoressa Laura Zamboni metterà a disposizio-ne tre sedute della durata di 45 minuti ciascuna. Dopodiché, se dovessero essere necessari altri interventi, la professionista indicherà le opportune possibilità da intraprendere.La partecipazione al primo incontro non sarà in alcun modo vincolante per le successive.

ChI sI può rIvoLgere ALLo sporteLLo?Chi avverte una situazione di disagio o di crisi. Lo stress sul luogo di lavoro, una discussione con il partner, i figli che a seconda dell’età fanno i capric-ci o sembrano non ascoltarci… Quante volte siamo stati sfiorati da almeno uno di questi argomenti? Ci è mai successo di ritenere di aver avuto una rea-zione eccessiva per qualcosa che non era poi così grave, di non capirci o riconoscerci più, di sentirci in stallo o bloccati, di avere un pensiero dal quale non riusciamo a liberarci? Ecco, lo sportello potrebbe aiutarti a trovare una soluzione.

Come posso prenotAre IL mIo 
AppuntAmento?
Chiamando il 3314293596. Gli appun-tamenti partiranno dal mese di aprile e saranno presi e fissati direttamente dalla professionista. Si svolgeranno presso l’Ambulatorio Comunale di via Ressegotti.

ChI CI dArà AsCoLto?

Lo sportello sarà gestito autonoma-

mente dalla dottoressa Laura Zamboni, 

laureata in Psicologia, ha sostenuto 

l’Esame di Stato, abilitata all’esercizio 

della professione di psicologa e regolar-

mente iscritta all’Albo professionale. In 

quanto tale è obbligata al rispetto della 

riservatezza e della privacy.

l “dallo psicologo vanno i matti”
Nulla di più sbagliato, Ci si rivolge 
allo psicologo per un disagio o una 
crisi momentanea (lutto, fine di una 
relazione, dubbi circa la crescita dei 
figli, emozioni persistenti di tristezza 
e smarrimento…).

l “Chi va dallo psicologo è 
un debole, uno sfigato…”
La realtà dei fatti dimostra 
esattamente il contrario. 
Chi sceglie di rivolgersi ad 
uno psicologo riconosce il 

proprio disagio, non si piange addos-
so, ma accetta di mettersi in discus-
sione, di chiedere consiglio e, nel 
caso di una terapia, di lavorare su se 
stesso. Un momento di sofferenza 
è più frequente di quanto si possa 
immaginare.

l “Andare dallo psicologo è 
pericoloso”
Nessun lavaggio del cervello”, gli 
psicologi non hanno superpoteri tali. 
non giudicano, né tantomeno attri-
buiscono colpe o decretano cosa sia 
giusto e sbagliato. Quando le dina-
miche della propria vita cambiano in 
seguito ad una terapia (diversa da 
uno sportello d’ascolto), probabil-
mente c’era qualcosa che prima non 
funzionava, lo psicologo non ordina 
e non impone nulla. 

SFATIAMO I PREGIUDIZI:

Felicitazioni al consigliere comunale  

Domenico Sfondrini 
che lo scorso giugno 

è convolato a nozze con

Elisa Desimoni


